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Almeno 5 miliardi in meno di spesa col buon governo (quando sarà a regime) nelle regioni 
sottoposte a piani di rientro dai debiti di asl e ospedali. E altri 5 miliardi dalla lotta a sprechi e 
inefficienze in tutto il Ssn. Dal federalismo e dai costi standard, ma non solo, il ministro della 
Salute, Ferruccio Fazio, aspetta risparmi miliardari: «A spanne - ha detto ieri - possiamo ipotizzare 
un contenimento della spesa sanitaria di circa 10 miliardi». 

E che contro sprechi e truffe sia necessario tenere alta la guardia, lo hanno testimoniato la Guardia 
di Finanza e i Nas in occasione del convegno «Federalismo in Sanità: legalità ed efficienza», 
organizzato ieri a Roma da Farmindustria: in tre anni, hanno annunciato, sono stati denunciati 
danni erariali superiori a 2 miliardi. La Guardia di Finanza nel 2008-2010 ha scoperto 4.900 frodi 
per 184 milioni, con 1.468 persone segnalate alla Corte dei conti per 1,6 miliardi di danni erariali. 
Mentre presunti danni all'erario per 475 milioni negli ultimi due anni - tra assenteismo, false 
esenzioni, medici compiacenti, appalti irregolari - sono stati denunciati dai Nas con un'inchiesta, 
ancora in corso, che ha rivelato 250 milioni di danni al Centro Italia, 190 milioni al Sud e 35 al 
Nord. «Basta parlare di truffe al Ssn - ha spiegato il generale Cosimo Piccinno, comandante dei Nas 
-, sono truffe ai cittadini, a ognuno di noi». 

Truffe e cattiva gestione che federalismo fiscale e costi standard dovrebbero contribuire a 
stroncare. Anche con dimissioni, ineleggibilità e interdizione decennale dalle cariche pubbliche per 
gli amministratori, manager di asl inclusi. Sanzioni che per Fazio, come ha proposto il ministro 
della Semplificazione, Roberto Calderoli, potrebbero anche essere estese ai membri del Governo: 
«Da medico e da professore universitario ho sempre proposto di verificare il rendimento». 

«È giusto che gli amministratori che lasciano i conti rosso rispondano dei propri atti davanti ai 
cittadini», ha concordato il presidente di Farmindustria, Sergio Dompé. Che non ha mancato di 
rilevare come la spesa farmaceutica - il 16% di tutta la spesa sanitaria - sia almeno da dieci anni 
chiamata per prima in causa nei tagli alla spesa. Si guardi anche altrove, ha detto Dompé nel 
promuovere la strategia di bonificazione della spesa che i costi standard dovrebbero portare. Con 
tutte le avvertenze del caso, ha però rilevato Ignazio Marino (Pd), presidente della commissione 
d'inchiesta del Senato sull'efficacia e l'efficienza del Ssn: «Che federalismo può essere se non tiene 
conto delle urgenze del Paese e i livelli essenziali di assistenza sono fermi a dieci anni fa?». 

 


